
1 
 

 

UFFICIO PARROCCHIE E ANIMAZIONE VOCAZIONALE 

Via Cortina d’Ampezzo 140, 00135-Rome, Italy. Phone:00393663213763 

Email: ufficiopastoralesdv@gmail.com 

 

Informazioni Trimestrale sulle nostre attivitá pastorali

 

 

Carissimi fratelli, 

vi auguro che la celebrazione del Giubileo 

Vocazionista per i 100 anni della 

fondazione della nastra Famiglia Religiosa 

sia per noi tutti pieno di gioia e di 

benedizione da parte di Dio. 

Con il cuore pieno di gioia vi presento la 

prima newsletter trimestrale; è la mia 

intenzione e desiderio, utilizzare questo 

mezzo per aprire un canale di 

comunicazione e condivisione fraterna tra i 

nostri confratelli impegnati nel campo 

della pastorale, i nostri animatori 

vocazionali e i gruppi dei laici che 

condividono e collaborano nell’apostolato 

Vocazionista. 

 

 

 

 

 

 

P. Anthony Ezebuiro, SDV, Consigliere 

Generale per le Parrocchie e Animazione 

Vocazionale 

 

Pertanto, vi invito ad utilizzare questo 

mezzo di comunicazione, facendomi 

pervenire le informazioni circa le vostre 

iniziative e attività nel campo pastorale e 

vocazionale, affinché a mia volta io possa 

comunicarle anche agli altri. Così, nello 

spirito dell’informazione e della 

condivisione possiamo edificarci 

vicendevolmente, e attingere dalle nostre 

ispirazioni suggerimenti comune per il 

nostro sforzo collettivo nel vivere, 

diffondere e operare nel carisma e nella 

nostra spiritualità. 
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LA STORIA DELLA   

PARROCCHIA SAN  

  GIORGIO M.  IN PIANURA 

 

La nostra chiesa parrocchiale ha origine nei primi anni del 1200. In quegli anni la 

parrocchia era così vasta da comprendere le chiese dei SS. Pietro e Paolo di Soccavo e S. 

Maria di Quarto. Ciò testimonia la grande storia di fede che in questa comunità 

parrocchiale si è avuta. È a partire dal XVI secolo che la chiesa assunse veste più 

monumentale. Alcune fonti affermano che sui locali della primitiva parrocchia fu iniziata 

nei primi anni del 1500, con le offerte dei fedeli, la costruzione dell'odierna chiesa.  E 

comunque nel 1566 i documenti vescovili attestano l'esistenza della chiesa di San Giorgio 

martire. 

Nel 1587 fu avviato il completamento della stessa chiesa che assunse la veste attuale nel 

1676.Tra il 1811-19 venne costruito il campanile della chiesa; nel 1822 è registrato il 

completamento dello scalone d'ingresso. 

Nel 1831 il maestro Gaetano Aveta costruisce l'organo, oggi il più antico presente 

nella diocesi di Pozzuoli. 

Del 1981 è il documento del Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali che riconosce 

l'immobile della chiesa di San Giorgio martire di interesse storico, artistico, 

monumentale. La navata centrale della chiesa parrocchiale è sormontata dagli affreschi 

del maestro Giuseppe Simonetti che vede schierati dall'alto in basso, su più registri, la 

Santissima Trinità, il globo avvinghiato dal serpente, i Padri della Chiesa, ed infine i 

dannati precipitati nell' inferno, a rappresentare il trionfo della divinità e della Chiesa 

sul male. 
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Sull'altare maggiore è collocata una grande tela, raffigurante l'Immacolata e i Santi Giorgio, 

Gennaro, Procolo, Artema e Gaetano, attribuita ad Onofrio Palumbo e datata verso la metà 

del Seicento 

Vanno infine notati il fonte battesimale per la cui vasca è stato utilizzato un piccolo 

sarcofago romano, recante scolpiti due putti reggifestone, sulla faccia principale, e festoni 

sulle parti laterali. 

 

Preziosa testimonianza settecentesca è costituita dagli altari "in marmi commessi", dalla 

balaustra e, soprattutto, dall'altare maggiore "di gusto rococò e di raffinata esecuzione nelle 

parti intagliate 

La chiesa parrocchiale di san Giorgio martire è anche la culla della Congregazione religiosa 

dei Padri Vocazionisti, nati dall'ispirazione del beato Don Giustino Russolillo (1891-1955), 

parroco di questa comunità dal 1920 al 1955. Proprio nei cameroni posti sul campanile e nei 
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locali della canonica Don Giustino diede compimento al primo e prolungato tentativo di 

accogliere quei fanciulli del popolo che avessero vivo desiderio di consacrarsi al Signore 

nella via del sacerdozio o dei voti ma non avessero necessari mezzi per poter realizzare 

questa chiamata. 

E così la parrocchia di san Giorgio diventò il primo Vocazionario, cioè quel semenzaio di 

vocazioni dove i futuri sacerdoti per ogni ordine e chiesa particolare si formavano e 

trovavano nel parroco Don Giustino e nella bontà del popolo di Pianura i mezzi per 

continuare il cammino. Oggi la parrocchia di San Giorgio è chiamata appunto dai Padri 

Vocazionisti la "Betlemme della Congregazione". 

Nel settembre 2011 il parroco pro tempore, don Claudio De Caro, nell’anno della 

beatificazione del Fondatore e della Istituzione della Provincia Italiana della SDV, con il 

permesso del Padre Provinciale don Giacomo Capraro, riaprì in San Giorgio il piccolo 

Vocazionario, quasi a volere indicare e impetrare una nuova rinascita vocazionale dei 

Vocazionisti in Italia. 

 

 

 

LA PARROCCHIA VOCAZIONISTA SECONDO 

LE COSTITUZIONI E IL DIRETTORIO 

DELLA SOCIETÀ DIVINE VOCAZIONI 

 

 
 

 

 La Congregazione assume la cura 

pastorale delle parrocchie e le 

considera centro di catechesi 

permanente e luogo di incontro dei 

vari gruppi ecclesiali, preziosi 

strumenti di accompagnamento per 

le vocazioni sacerdotali e di speciale 

consacrazione.  
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 Il parroco vocazionista riserva 

speciale attenzione e cura alle 

famiglie sia per la loro santificazione 

sia per il contributo di sostegno, 

all’eventuale scelta di consacrazione 

dei figli.  

 

 È affidato a lui in modo particolare 

l’ufficio di raccogliere e formare nel 

Vocazionario esterno quanti 

presentino indizi di vocazione 

ecclesiastica.  

 

 

Definizione di Parrocchia  

 

Nel CJC (can. 515 §1) è scritto che “la 

parrocchia è una determinata comunità di 

fedeli che viene costituita stabilmente 

nell'ambito di una Chiesa particolare, e la 

cui cura pastorale è affidata, sotto l'autorità 

del Vescovo diocesano, ad un parroco 

quale suo proprio pastore”.  

 

La Congregazione assume la cura 

pastorale delle Parrocchie  

 

L’articolo delle Costituzioni sottolinea che 

è la Congregazione ad assumere la cura 

pastorale delle parrocchie: ciò significa, a 

norma del can. 520 §1; §2) che:  

- il Vescovo diocesano […], con il 

consenso del Superiore competente, può 

affidare una parrocchia ad un istituto 

religioso clericale o ad una società clericale 

di vita apostolica, anche erigendola presso 

la chiesa dell'istituto o della società, a 

condizione però che un solo presbitero sia 

il parroco della parrocchia, oppure, se la 

cura pastorale è affidata in solido a più 

presbiteri, il moderatore di cui nel can. 

517, §1.  

- L'assegnazione della parrocchia di cui al 

§1 può essere fatta sia in perpetuo, sia a 

tempo determinato; in ambedue i casi 

avvenga mediante una convenzione scritta 

stipulata fra il Vescovo diocesano e il 

Superiore competente dell'istituto o della 

società; in essa, fra l'altro, venga definito 

espressamente e con precisione tutto quello 

che riguarda l'attività da svolgere, le 

persone da impiegarvi e gli aspetti 

economici.  

 

 La Parrocchia affidata ai religiosi 

Vocazionisti, quindi, manifesta il carisma 

della Congregazione. A norma dell’art. 16 

del Direttorio, e in forza del canone 

succitato, si prende nota che “nelle 

parrocchie affidate ai vocazionisti siano 

celebrate le feste e le ricorrenze proprie 

dell’Istituto e le giornate previste per 

convenzione tra la diocesi e la 

congregazione”. 
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ENGLISH 

        Preamble  

Dearest brothers as I wish you 

all a happy Jubilee celebration, may I 

have the joy to present to you the first 

edition of our quarterly newsletter.  It 

is our intention and desire to use this 

means to create a means of fraternal 

communication and sharing among 

our confreres in the pastoral field, our 

vocation animators and the lay group 

who share and collaborate in our 

vocationist apostolates.   

 I therefore enjoin us all to corporate 

to the progress of this means of 

communication by bring to the our office 

of pastorals and vocation animations the 

necessary information as will be requested 

concerning our pastoral work. Through this 

means we wish to communicate some of 

the activities of our parishes, our vocation 

animation programs and other necessary 

information which will edify and inspire 

others towards our collective effort to 

being faithful to our charism and 

spirituality. 

I pray that our community and individual 

cooperation in the just  opened jubilee year 

of our illustrious Religious family will 

bring us the joy of sincere disposition to 

the Holy Spirit who will consequently 

unite us always more with the son to the 

father.  

The History of St. George  the 

Martyr  Vocationist parish in 

Pianura Naples 

Our parish church originated in the early 

1200s. In those years the parish was so vast 

that it included the churches of the SS. 

Pietro and Paolo of  Soccavo and S. Mary 

of Quarto. This testifies to the great history 

of faith that took place in this parish 

community. It is from the 16th century that 

the church took on a more monumental 

appearance. Some sources say that the 

construction of the present church began in 

the early 1500s with the offerings of the 

faithful on the premises of the primitive 

parish. And in any case in 1566 the 

episcopal documents attest to the existence 

of the church of St. George the Martyr. 

In 1587 the completion of the same church 

was started which took on its present 

appearance in 1676. Between 1811-1819 

the church bell tower was built; in 1822 the 
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completion of the entrance staircase was 

recorded. 

In 1831 the master Gaetano Aveta built the 

organ, today the oldest in the diocese of 

Pozzuoli. The document of the Ministry of 

Cultural and Environmental Heritage of 

1981 recognizes the building of the church 

of St. George the Martyr of historical, 

artistic and monumental interest. The 

central nave of the parish church is 

surmounted by the frescoes of the master 

Giuseppe Simonetti who sees lined up 

from the high down, on several registers, 

the Most Holy Trinity, the globe gripped 

by the serpent, the Fathers of the Church, 

and finally the damned ones who fell into 

hell, to represent the triumph of divinity 

and of the Church over evil. 

On the main altar there is a large canvas, 

depicting the Immaculate and the Saints 

George, Janarius, Procolo, Artema and 

Gaetano, attributed to Onofrio Palumbo 

and dated towards the middle of the 

seventeenth century. Finally, the baptismal 

font for which a small Roman sarcophagus 

was used, bearing two carved  reggifestone 

cherubs on the main face and festoons on 

the side parts, is worthy of note. Precious 

eighteenth-century testimony consists of 

altars "in committed marble", from the 

balustrade and, above all, from the high 

altar "of rococo style and refined execution 

in carved parts". The parish church of St. 

George the Martyr is also the cradle of the 

religious Congregation of the Vocationist 

Fathers, born from the inspiration of the 

Blessed Fr. Justin Russolillo (1891-1955), 

parish priest of this community from 1920 

to 1955. Precisely in the dormitories placed 

on the bell tower and in the locality of Fr. 

Justin fulfilled the first and prolonged 

attempt to welcome those children of the 

people who had a vivid desire to consecrate 

themselves to the Lord in the way of the 

priesthood or religious life but had no 

means to be able to realize their call. And 

so the parish of St. George became the first 

Vocationary, that is the seedbed of 

vocations where the future priests for each 

particular order and local church were 

formed and they found in the  priest Fr. 

Justin and in the goodness of the people of 

Pianura the means to continue the journey. 

Today the parish of St. George is called by 

the Vocationist Fathers the "Bethlehem of 

the Congregation". 

In September 2011, the pastor pro tempore, 

Fr. Claudio De Caro, in the year of the 
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beatification of the Founder and the 

Institution of the Italian Province of the 

SDV, with the permission of the Provincial 

Superior Fr. James Capraro, reopened the 

small vocationary in St. George. 

 

THE VOCATIONIST PARISH FROM 

THE POINT OF VIEW OF THE 

CONSTITUTION AND DIRECTORY. 

 The Congregation takes on the 

pastoral care of the parishes and 

considers them a center of 

permanent catechesis and a meeting 

place for the various ecclesial 

groups, precious instruments of 

accompaniment for priestly 

vocations and special consecration. 

 The vocationist pastor reserves 

special attention and care to families 

both for their 

sanctification and for their support, for the 

eventual choice of consecration of their 

children. 

 It is entrusted to him in a special 

way the office of gathering and 

forming in the 

external vocational unit all those who 

present signs of ecclesiastical vocation. 

 

Definition of Parish 

 

In the CJC (can. 515 §1) it is written that 

"the parish is a specific community of the 

faithful that is established permanently 

within a particular Church, and whose 

pastoral care is entrusted, under the 

authority of the diocesan Bishop, to a 

parish priest as his own pastor ”. The 

Congregation takes on the pastoral care of 

parishes. The article of the Constitutions 

underlines that it is the Congregation that 

takes on the pastoral care of parishes: this 

means, according to the norm of can. 520 

§1; §2) that:  

- the diocesan Bishop [...], with the consent 

of the competent Superior, can entrust a 

parish to a clerical religious institute or to a 

clerical society of apostolic life, even 

erecting it at the church of the institute or 

society, provided, however, that only a 

priest is the pastor of the parish, or, if 

pastoral care is entrusted jointly to several 

presbyters, the moderator mentioned in 

can. 517, §1.  

- The assignment of the parish referred to 

in §1 can be made either in perpetuity or 

for a fixed term; in both cases it takes place 
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through a written agreement stipulated 

between the diocesan bishop and the 

competent superior of the institute or 

society; in it, among other things, 

everything that concerns the activity to be 

performed, the people to be employed and 

the economic aspects is expressly and 

precisely defined.  

 

The Parish entrusted to the Vocationist 

religious, therefore, manifests the charism 

of the Congregation. According to the art. 

16 of the Directory, and by virtue of the 

aforementioned canon, it is noted that "in 

the parishes entrusted to the Vocationists 

the feasts and anniversaries proper to the 

Institute are celebrated and the days 

foreseen by convention between the 

diocese and the congregation". 

 

          Nello sprito del giubileo vi auguro buona festa di tutti i santi. 
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